
ICEMAN firma con la solita flemma un pole

storica per la Ferrari, la numero 200 per Mara-

nello, davanti all’altra F2008 di Massa e alla

Renault di Alonso, visto che lo spagnolo

strappa il posto sulla

griglia alla McLaren

di Hamilton, retroces-

so di dieci posizioni
per il famoso tamponamento in-
flitto all’incolpevole Raikkonen,
quindici giorni fa in Canada. E
con un ulteriore beffa per la mo-
noposto gemella di Kovalainen:
cinque posizioni indietro (partirà
decimo)peraverostacolatolaRed
BulldiWebber.Tuttoquestoacca-
de nel cuore di una Borgogna che
potrebbevedersvanire ilGranPre-
miodiFrancia, a favorediDisney-
land, vicino a Parigi, già dal 2009.
Ecclestone fa e disfa a suo piaci-
mento il calendario della F1. Rice-
vendo in cambio dagli organizza-

tori di Magny Cours un nuovo
progetto, pronto, a detta dell’am-
ministrazione locale, a tempo di
record. Ma poco importa al padri-
no che il Gp di Francia sia stato il
primo della storia, disputato nel
lontanissimo 1906. Come lonta-
nissima, risalente al 1951, è la pri-
ma pole - e vittoria - firmate su
una rossa da Felipe Gonzales, ar-
gentino dalla stazza imponente.
Insomma nulla a che vedere con i
piloti bionici di adesso. Che dal
prossimo anno potrebbero veder-
si accanto, sulla griglia di parten-
za, l’americana Danica Patrick,
già una stella nel proprio paese. E
voluta fortemente da Ecclestone.
Perché la F1 deve essere sempre
piùunospettacolo,unbusinesste-
levisivo e niente altro. Alla faccia
di circuiti e paesi famosi nella sto-
ria del mondiale, che ormai soc-

combonoagarechegiàsidisputa-
no nei nuovi mercati del Medio
Oriente. Oltretutto, la sopracitata
e bella Danica, ben si sposerebbe,
con il suo peso piuma di soli 45
kg, all’adozione, dal prossimo an-
no, del sistema di recupero della
potenza, già approvato dalla Fia.
Che pesa 30 kg. E in F1 i progetti-
sti sono più ferrei dei dietologi
quando si tratta di limare qua e là
per ottenere monoposto tendenti
all’anoressia. Nel circus si crea e si
distrugge tutto con la massima fa-
cilità, almeno per quel che riguar-
da gli ultimi anni. Ad esempio, lo
sciopero dei piloti per le licenze
troppo care. In pratica già rientra-
to,perché negli attuali team esiste
la legge in uso in molti ambienti
di lavoro,almenoalivelloimpren-
ditoriale. Se ti alzi e lasci la sedia,
sono pronte altre 50 persone a
prendere il tuo posto. E poi, in fin
dei conti, cosa sono i 230 mila eu-
ro pagati ad esempio da Raikko-
nenper lasua licenza2008,afron-
te di un ingaggio pari a 30 milioni
di euro? Il conto è semplice:
10.000europer lapatentepiùpre-
stigiosa della galassia. Poi altri
2000 euro pagati per ogni punto
conquistato nel precedente cam-
pionato. Quisquilie, per il tacitur-

no finlandese. Che ha pagato ieri
anchealtri 5000eurodimultaper
aver superato il limite di velocità
aibox.«Partopervincere.Eringra-
zio i meccanici per il lavoro fatto»
così il finlandese, la 200ª pole lo
colloca vicino ad altri grandi del
Cavallino: la numero 50 la otten-
ne infatti Jacky Ickx, la numero
100PatrickTambay, la150Micha-
el Schumacher. Celebre la frase di
Enzo Ferrari quando Gonzales,

nel 1951, commentò la prima po-
le - con vittoria - nel Gp di Inghil-
terra, ai dannidell’Alfa Romeo. «È
come se avessi ucciso mia ma-
dre».Hamiltoninvecefaautocriti-
ca: «Ho sbagliato molto, chiedo
scusa al mio team. Ma ho un otti-
mo passo gara». E Alonso: «Gio-
chiamo in casa e la Bmw di Kubi-
ca qui mi sembra fuori gioco. Al-
meno un podio, stavolta, ci scap-
pa».

La nazionale azzurra di rugby inizia bene il suo tour. Nel pri-
motestmatchacasadegliSpringboks,campionidelmondoinca-
rica, siè fattaonore. IeriaCapeTown, inSudafrica,gli azzurrihan-
no limitato i danni contro i primi della classe e chiuso a 26-0: no-
nostante molte assenze per infortuni o impegni nelle fasi finali
deiclubfrancesiedinglesidovemilitano(ilcapitanoParisse, icen-
triCanale eMirko Bergamasco, la terza lineaMauroBergamasco e
diversi piloni). Il ct azzurro Nick Mallet è soddisfatto. Lui che già
aveva guidato gli Springboks dal 1997 al 1999 (detiene il record
ancora imbattutodidiciassette successi consecutivi allaguidadel-
la Nazionale dell’Arcobaleno) alla vigilia, aveva chiesto ai suoi
d’esserecompetitivi contro iCampionidelMondo.Èstatoaccon-
tentato. Sabato prossimo contro l’Argentina a Cordoba, l’obietti-
vo dell’Italrugby e di Nick Mallet è quello di «vincere conto i
“Pumas”, continuare fareesperienza adalcunigiovani, sperimen-
tare nuovi giocatori, e provare soluzioni interessanti per il futu-
ro». Franco Berlinghieri
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RUGBY, SUDAFRICA-ITALIA 26-0
Gli azzurri «tengono» nella tana degli Springboks

Pole rossa in Francia
Ma Alonso incalza
Raikkonen e Massa
Ferrari in prima fila, Hamilton retrocesso
«Ultima» a Magny Cours, poi Disneyland

■ di Lodovico Basalù

■ di Lucio Rodinò

Casey Stoner partirà in pole po-
sition nella gara di oggi sul cir-
cuito di Donington. Ieri, nelle
qualificazionisotto lapioggia, il
pilota della Ducati ha ottenuto
il miglior tempo. Il campione
del mondo, dopo un avvio di
stagione deludente, è riuscito a
ritrovare un buon passo e ha la
possibilità di fare bottino pieno
nell’ottava gara stagionale.
Allespalledell’australianocom-
pletano la prima fila la Yamaha
di Valentino Rossi e la Suzuki di
Chris Vermeulen. Dalla secon-
da fila partiranno Nicky
Hayden, Colin Edward e An-
drea Dovizioso. Solo nono Da-
ni Pedrosa. Per lo spagnolo, re-
ducedalnetto successo inCata-
lunya,siprospettaunacorsatut-
ta in salita. Buono l’esordio di
Ben Spies, che ha rilevato Loris
Capirossi infortunatosi alla ma-
nodestradopouncontattocon
De Angelis.L’olandese ha cen-
trato l’ottavo tempo. Ancora
notte fonda per Marco Melan-
dri, il pilota di Ravenna non è
riuscito a trovare il giusto fee-
ling con la sua Ducati e si è do-
vuto accontentare del 15esimo
tempo.
Pista bagnata o asciutta? È que-
sto il maggior dubbio di piloti e
meccanici per la gara. Le previ-
sioni segnalano bel tempo e se
così fosse, cambierebbero tutti i
settaggi delle moto rispetto alle
qualifiche di ieri. «Sull’asciutto
abbiamo un pacchetto abba-
stanzaveloce,eoraabbiamoan-

che un buon feeling sul bagna-
to. -ha dettoStoner - sonoa po-
sto sia se si dovesse correre sul-
l’asciutto che sul bagnato. Ci
sentiamo bene, e per la prima
volta dal Qatar ho il giusto fee-
ling per poter stare davanti per
l’intera corsa». Valentino Rossi
guardaconfiduciaallagara:«Bi-
sogneràvedere che tempo farà -
ha detto il pilota - abbiamo fati-
cato a mettere a posto la moto,
però alla fine abbiamo trovato
una buona messa a punto». Il
sette volte campione del mon-
dononsipreoccupatroppodel-
la possibilità di correre sulla pi-
sta asciutta: «Col bagnato sia-
mo andati bene - ha sottolinea-
to - ma abbiamo un buon set-
ting anche sull’asciutto». Quel-
la di oggi per Valentino sarà la
200.ma gara in carriera. L’anno
scorso a Donnington vinse Sto-
ner davanti a Edwards e a Ver-
meulen. Valentino Rossi si ac-
contentò del quarto posto.
Lapioggiaharesovanelasecon-
desessionidiqualificadelleclas-
si 250 e 125. La griglia è rimasta
quindi invariata rispetto alle
prove di venerdì
In250, ilprimoallapartenzasa-
rà lo spagnolo Alvaro Bautista
davanti alla Gilera di Marco Si-
moncelli e all’Aprilia di Hector
Barbera. Il leader del mondiale
MikaKalliopartiràdalla14sima
posizione.
In 125 ha ottenuto la pole posi-
tion Simone Corsi, davanti a
Talmacsi e a Gadea.

MOTOGP A Donington il campione riemerge
dalle retrovie, Dovizioso 6˚. Pedrosa solo nono

Stoner torna a ruggire
Pole Ducati, poi Vale
Rossi compie 200 gare

Kimi Raikkonen
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